
 

Calendario 

 

Domenica     7/2   10.00 S. Messa pro amatissimo populo  
                              17.30  Vespri  
                              18.00 S. Messa in suffragio Pinuccia 
                                                                        
Lunedì           8/2    9.00 S. Messa in suffragio Piero Pozzi 
                                                                                      
Martedì          9/2    7.00 S. Messa   
                                                     
Mercoledì    10/2   18.00 S. Messa in suffragio Luisella Castelli 
 
Giovedì       11/2     9.00 S. Messa in suffragio  def. Valli-Martinelli 
                                                                            
Venerdì       12/2     9.00 S. Messa in suffragio def. Famiglia Mazza 
                               
Sabato        13/2   18.00 S. Messa in suffragio Giovanna e  
                                        Gregoletto Mariani                                                                      
                                                                           
Domenica  14/2    10.00 S. Messa pro amatissimo populo  
                              17.30  Vespri   
                              18.00 S. Messa   

 

Avvisi 

Mercoledì 10 celebrazioni con IMPOSIZIONE DELLE CENERI: 

ore 10 in cattedrale pontificale del vescovo 

ore 13 in cattedrale liturgia per lavoratori 

ore 16.30 in chiesa per ragazzi di catechismo e famiglie 

ore 18.00: S. Messa 

Da domenica 14/2 ci saranno modifiche agli orari delle S. Mes-

se: vedi avviso interno 

 

 
DOMENICA   7  FEBBRAIO - V  DOMENICA TEMPO ORDINARIO  -  I   SETT. SALTERIO 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA  (5,1-11) 
 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pe-
scatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.  
Sedette e insegnava alle folle dalla barca.  
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il lar-
go e gettate le reti per la pesca”. Simone rispose: “Maestro, 
abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; 
ma sulla tua parola getterò le reti”.  
Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro 
reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni 
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Ge-
sù, dicendo: “Signore allontanati da me che sono un pecca-
tore”.  
Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano 
con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo 
e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci con Simone. 
Gesù disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pe-
scatore di uomini”. E, tirate le barche a terra, lasciarono tut-
to e lo seguirono. 
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  10 febbraio: Mercoledì delle ceneri 
 
Il Mercoledì delle Ceneri è il giorno nel quale ha inizio la quaresima, il pe-
riodo di quaranta giorni che precedono la Pasqua di Risurrezione e nei 
quali al Chiesa cattolica invita i fedeli ad un cammino di penitenza, di pre-
ghiera, di carità per giungere convertiti al rinnovamento delle promesse 
battesimali, che si compirà appunto la Domenica di Pasqua. 
Momento caratteristico della liturgia del Mercoledì delle Ceneri è lo spargi-
mento, da parte del celebrante, di un pizzico di cenere benedetta sul capo 
dei fedeli. Si accompagna tale rito con le parole «Convertitevi e credete al 
Vangelo» (Mc 1,15). 
La chiesa richiede in questo giorno si osservi il digiuno e l'astinenza dalle 
carni. Per quanto attiene il periodo di quaresima, che inizia con il Mercoledì 
delle Ceneri, insegna Sant'Agostino: «Il cristiano anche negli altri tempi 
dell ’anno deve essere fervoroso nelle preghiere, nei digiuni e nelle elemosi-
ne. Tuttavia questo tempo solenne deve stimolare anche coloro che negli 
altri giorni sono pigri in queste cose.» 
 

11 febbraio: Ricorrenza dell’Apparizioni di Lourdes 
 
Era l'alba dell'11 febbraio 1858 e Bernardetta si era recata in prossimità della 
grotta di Massabielle, sulle sponde del torrente Gave, alle pendici dei monti 
Pirenei, su versante francese. Su una rupe di questa grotta la Madonna le ap-
parve biancovestita, col capo coperto di un velo scendente sulle spalle, i fian-
chi cinti d'una fascia azzurra, i piedi nudi: un volto celestiale. “Era la più bella 
fra tutte le donne”.  
Anche in questo caso si avvera quello che Gesù diceva quando pregava: «Ti 
ringrazio, o Padre, che hai nascoste queste cose ai prudenti e ai sapienti e le 
hai rivelate ai pargoli, cioè agli umili».  
La Vergine apparve ad un'umile pastorella, la giovane Bernardetta Soubirous, 
che si era recata a raccogliere della legna da ardere.  
Nella prima apparizione la Madonna insegnò alla fanciulla a recitare il Rosario, 
ed Ella stessa per prima prese la corona che aveva penzoloni al braccio e co-
minciò. Il secondo giorno Bernardetta, temendo un inganno del demonio, gettò 
acqua santa in direzione della Signora. Ma questa le sorrise con volto ancor 
più benigno.  Il terzo giorno le chiese di ritornare alla grotta altre quindici volte, 
dopo le quali si manifestò dicendo: «Io sono l'Immacolata Concezione ».  
Maria si proclama Immacolata, e inizia una serie di miracoli che sono la più 
eloquente apologia del soprannaturale.  
Il dogma dell'Immacolata Concezione di Maria SS. era stato proclamato da 
Papa Pio IX appena quattro anni prima: 8 dicembre 1854. 

  

 

http://www.santodelgiorno.it/10/febbraio/
http://www.santodelgiorno.it/11/febbraio/

